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Da molti anni presto la mia opera nell’ambito del 

sociale progettando eventi che parlino di 

riabilitazione e inclusione al  fine di avvicinare le

persone comuni a questa realtà.



Nel tempo libero dipingo, prevalentemente con tecnica pastello ed acquarello. 

Talvolta mi piace partecipare a mostre o concorsi nell’ambito dei quali posso condividere 

esperienze e confrontarmi con altri professionisti.
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Ho realizzato e partecipato a diversi eventi

e convegni portando la mia esperienza di

Medico e Arteterapeuta in vari contesti, 

affrontando tematiche che possano offrire 

spunti di riflessione e approfondimento.



Ambito prevalente di lavoro
- Oncologia

- Psichiatria

- ADHD

- Disturbi Cognitivi

- Disabilità

- Emarginazione Sociale

- Dipendenze

- Area del Benessere



Si parte dall'idea di sviluppare un concetto che abbia significato

 rispetto alle tematiche che voglio affrontare e in base all'utenza.



Anima ferita

Gli strumenti a mia disposizione sono vari: pittura, 

disegno, collage , argilla, fotografia.

Spesso consegno io stessa il materiale, altre volte lascio

piena libertà di espressione.



       Nei miei progetti ho inserito anche la scrittura come ulteriore strumento

di conoscenza e di cura, trovando in quest’ultima un valido aiuto  per chiarire

e mettere a fuoco sentimenti ed emozioni  emersi nel percorso di arteterapia 

e spesso difficili da esprimere.



"C'era una volta una bambina che, nei giorni di

pioggia, se ne andava in giro con un ombrellino

rosso. Era il suo ombrellino preferito anche se

aveva quello che per molti sarebbe stato un 

difetto che lo rendeva del tutto inutile. 

L'ombrellino aveva un grosso buco e quando

pioveva ..."

D.M.



Accanto, la copertina del libro realizzato sulla 

lettura di Italo Calvino "Le Città invisibili", dalla 

quale successivamente è nato il progetto 

"La pianta della città immaginaria" e ancora 

"Il centro: principio e fine"... in un percorso che è 

partito dalla raffigurazione della propria città

immaginaria fino a realizzarne la mappa e infine 

arrivare al centro della città.



Obiettivo di ogni progetto è dunque quello di 

stimolare facoltà quali fantasia, immaginazione, 

creatività e memoria, spesso ridotte o alterate 

nella malattia e non solo.



Montufo

La mia città immaginaria

Pianta della città

con il suo centro



Il percorso appena descritto ci ha portato ad acquisire maggiore

consapevolezza su noi stessi e sui nostri vissuti.

Infine, l'esperienza ci ha offerto la possibilità di

 riflettere e di comprendere il nostro centro.



Parliamo di centro ma parliamo di noi e come ognuno di noi, 

ogni centro è diverso e in continuo divenire.
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